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Premessa 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 

28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile 

nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio, quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 

tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale 

si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione presenta, tra gli altri, i seguenti  contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri  

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
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Criteri di valutazione adottati per la formulazione  delle previsioni, gli 
accantonamenti per le spese potenziali e il fondo c rediti di dubbia esigibilità 
 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle sostenute in passato e derivanti da 

obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione 

delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo 

conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati 

applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

Tra le spese potenziali rientrano le possibili spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle 

derivanti da rischi a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il 

giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 

 

 

IL CONTENUTO DEL BILANCIO 

Quadro generale riassuntivo bilancio di previsione 2019-2021 
QUADRI RIASSUNTIVI SCHEMI D. L.GS 118/2011 

ENTRATE (per Titoli) 
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SPESE (per Titoli) 

 

 

 

SPESE (per Missioni) 
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Prospetti dimostrativi degli equilibri di bilancio sia di parte corrente che di parte capitale. 

 

 
 

L’esercizio 2019 è il secondo esercizio dopo il riequilibrio relativo al periodo 2014/2017 di cui al 

bilancio stabilmente riequilibrato approvato dal Ministero dell’Interno.  Nell’esercizio 2017 è stata 

ripianata l’ultima quota dello squilibrio proveniente dal dissesto.  
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FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibili tà 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 

si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

La gradualità di applicazione della norma relativa al fondo crediti di dubbia esigibilità ha 

determinato, a partire dal 2015, un incremento costante della percentuale di accantonamento. 

Per il triennio 2019-2021 gli accantonamenti obbligatori al fondo, rispetto all’accantonamento 

effettivo, sono pari a:  

   85% per l’esercizio 2019 

   95% per l’esercizio 2020  

100% per l’esercizio 2021 

 

Il calcolo delle somme da accantonare a fondo crediti di dubbia esigibilità è stato effettuato 

secondo i seguenti prospetti: 

ESERCIZIO 2019 
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ESERCIZIO 2020 
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ESERCIZIO 2021 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
ALTRI ACCANTONAMENTI / FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
 
1. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 

“Accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 5.700,00 che, in 

quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, 

confluirà nel risultato di amministrazione. 

 

2. Altri accantonamenti per passività potenziali 
L’ente ha costituito apposito fondo pari ad € 1.215.000,00 per il 2019, € 70.000,00 per il 2020 ed € 

70.000,00 per il 2021. 
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L’accantonamento previsto per l’esercizio 2019 è stato stimato prudenzialmente per effetto di 

procedimenti in corso di definizione. 

 
 
Elenco delle quote vincolate e accantonate del risu ltato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente. 
 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3), comprensivo 

dell’accantonamento per le anticipazioni di liquidità; 

2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi); 

3. gli altri accantonamenti (indennità di fine mandato del sindaco). 

 

 

 

 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 

previsione: 
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Fondo pluriennale vincolato 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata 

accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 



 13

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Il FPV iniziale del bilancio di previsione 2019 è pari ad € 2.408.509,83 per spese in conto capitale. 

 

 
 
Interventi programmati per spese di investimento. 
 

Forme di contribuzione in c/capitale previste dalla normativa vigente: 

 

La Tipologia 200 “Contributi agli investimenti” rileva le previsioni dei trasferimenti erogati dallo 

Stato, dalla Regione e da altri enti pubblici o da privati in conto capitale, oltre ai fondi per 

trasferimenti di funzioni e ad altri contributi specifici finalizzati alla realizzazione di lavori pubblici.  

In particolare sono previsti, per l’anno 2019, contributi per investimenti per complessivi euro 

22.052.158,13, costituiti per la maggior parte dai trasferimenti dei Fondi PO FESR 2014 - 2020 ITI 

Sviluppo Urbano Citta': 
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La Tipologia 400, “Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali”, presenta per il 2019 lo 

stanziamento complessivo di euro 6.803.303,00, di cui euro 6.783.303,00 per alienazione di beni 

immobili e euro 20.000,00 per l’affrancazione di usi civici.  

Per l’annualità 2020 è stato previsto, per alienazione di beni immobili, l’importo di € 3.794.760,00 

e per l’affrancazione di usi civici si confermano euro 20.000,00, importo quest’ultimo previsto 

anche per l’annualità 2021.  

Per tali annualità ai sensi dell’art. 1, comma 866 della Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (Legge di 

Bilancio 2018 - G.U. n. 302 del 29/12/2017), l’Ente si è avvalso della possibilità di utilizzo dei 

proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali, per finanziare le quote capitali dei mutui in 

ammortamento nell'anno. 

 Tale  possibilità è consentita agli enti locali che:  

a) dimostrino, con riferimento al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, un rapporto tra 

totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore a 2; 

b) in sede di bilancio di previsione non registrino incrementi di spesa corrente ricorrente, come 

definita dall'allegato 7 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

c) siano in regola con  gli  accantonamenti  al  fondo  crediti  di dubbia esigibilità. 

Il Comune di Potenza, rispettando le citate prescrizioni, si è potuto avvalere di tale facoltà. 

 

 

 
 

 

 

 

 

Assunzione di prestiti  

Nella programmazione del bilancio 2019-2021 non è prevista l’assunzione di nuovi mutui. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in b ilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di f inanziamento che includono una 
componente derivata 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 
Elenco delle società possedute con l’indicazione de lla relativa quota percentuale 



 17

 

Società settore attività Quota Ente 

A.C.T.A. S.p.A. 
Gestione Rifiuti Solidi 

Urbani 
100 % 

S.A.L. SRL                         
(in concordato preventivo 

e in liquidazione) 
Gestione “Grande Albergo”  55 % 

S.A.T. SRL                        
In liquidazione 

Servizi assistenza Tecnica 
nell’elaborazione dei 

Prusst 
51 % 

ACQUEDOTTO LUCANO 
S.p.A. 

Gestione Servizio Idrico 
Integrato 

6,47% 

 

Pareggio di bilancio e vincoli finanziari 

Con la legge  30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, commi da 819 a 827,  è innovata la disciplina  

sulle regole di finanza pubblica relative all'equilibrio di bilancio degli enti territoriali, contenuta 

nella legge di bilancio per il 2017 ai commi 463 e seguenti (la maggior parte dei quali è 

conseguentemente abrogata). Le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, 

a partire dal 2019,  potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio, in ossequio a quanto 

disposto dal Giudice costituzionale. 

Il comma 820 dispone che, dal 2019, ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio per le 

autonomie speciali e gli enti locali concorreranno sia il risultato di amministrazione, sia il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa, nel rispetto del D.Lgs. n.118 del 2011.  

La nuova disciplina viene dichiaratamente introdotta in attuazione di due sentenze della Corte 

costituzionale (la n. 247 del 2017 e la n. 101 del 2018). 

Lo sblocco degli avanzi garantirà un giusto vantaggio per l’ente anche sul versante della parte 

corrente, sia perché sarà possibile dare copertura per le  quote già accantonate in bilancio per 

obblighi di legge o per ragioni dettate dalla prudenza contabile (Fondi contenziosi, rischi …), e sia 

per  realizzare progetti di spesa corrente finanziati da contributi (in primis regionali) confluiti in 

avanzo vincolato. La quota di avanzo disponibile costituirà invece una sorta di entrata una tantum 

per finanziare anche spese correnti «a carattere non permanente», nei limiti dell’articolo 187 del 

TUEL. 

Il comma 821, in linea con quanto disposto nel precedente comma, dispone che le autonomie 

speciali e gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo. Il rispetto di tale equilibrio viene desunto, per ciascun anno, dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione.  
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In sintesi, in conseguenza dell'introduzione di nuove regole di finanza pubblica, il comma 823 

primo periodo, dispone che cessino di avere applicazione dall'anno 2019: 

1) le disposizioni della legge 232/2016 relative: 

� all'obbligo in capo agli enti territoriali di concorrere alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica (art.1, commi 465);  

� alle modalità con cui è assicurato il pareggio di bilancio (comma 466);  

� agli adempimenti cui sono tenuti gli enti territoriali al fine del monitoraggio del rispetto 

dell'obiettivo del pareggio di bilancio (commi 468-474);  

� alle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo di bilancio e alle modalità con cui 

viene effettuato tale accertamento (commi 475-478; 480-481);  

� al sistema premiale in favore degli enti territoriali (comma 469);  

� alle iniziative attribuite al Ministro dell'economia qualora gli andamenti di spesa dei 

medesimi enti non siano coerenti con gli impegni assunti con l'unione europea (comma 

482);  

� all'assegnazione di spazi finanziari agli enti locali e alle regioni per investimenti, incluse le 

sanzioni per la mancata sottoscrizione di intese regionali, il non utilizzo degli spazi 

medesimi o il mancato rispetto di obblighi informativi (commi 485-493, 502, 505-508); 

� al contributo chiesto alla regione Sicilia per gli anni 2017 e 2018 ai sensi dell'Accordo in 

materia di finanza pubblica del 2016 (comma 509); 

Relativamente al saldo finale di competenza 2018 restano a carico degli enti gli obblighi connessi 

all’invio del monitoraggio e della certificazione, che avranno pertanto solo valore conoscitivo.  

La legge di bilancio 2019 dispone in maniera esplicita l’abbandono delle sanzioni in caso di 

mancato rispetto del vincolo di pareggio nel 2018 ed il mancato utilizzo degli spazi finanziari 

acquisiti in corso d’anno.  

Restano in vigore le sanzioni per il mancato rispetto del vincolo di pareggio nell’anno 2017. 

 


